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Tecniche murarie degli ambienti 

Il complesso de Lu Palatzu di Baldu sorge in Loc. Santu Stevanu: è composto da una torre 

quadrangolare e da diciassette ambienti disposti attorno ad un ampio cortile pentago-

nale, al quale si accede dal lato Nord-Est (fig. 1)1.  

 
Fig. 1 -  Luogosanto, Loc. Santu Stevanu: planimetria dell’area de Lu Palatzu di Baldu  

(Elaboraz. grafica C. Cocco). 

La tecnica muraria utilizzata per la costruzione dei vani perimetrali, sfrutta la pietra locale 

e si adatta alle rocce granitiche che affiorano naturalmente dal suolo, talvolta modifican-

dole per ottenere un adattamento maggiore alle murature. Queste ultime sono caratte-

rizzate da doppio paramento posto in opera attraverso l’utilizzo di conci granitici legati 

                                                           
1 PINNA 2008, pp. 103-106; PINNA, CORDA a c.d.s; PINNA, CORDA b c.d.s. 
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con malta di fango a chiudere uno spazio centrale riempito con elementi litici di pezza-

tura minore. Si nota evidentemente la disposizione a filari regolari dei massi in granito, 

che dimostra la perizia impressa in queste strutture da una mano esperta (fig. 2).  

 
Fig. 2 - Luogosanto, Palazzo di Baldu: il vano ν, indagato nella campagna di scavo 2014  

(foto di Unicity S.p.A.). 

Gli ambienti hanno inoltre mostrato tipologie pavimentali differenti, talvolta con semplici 

battuti d’argilla, talaltre più complesse e stratificate come quella evidenziata negli am-

bienti kappa (κ) e iota (ι). Nel primo è stato documentato un vespaio costituito da pietre 

di pezzatura media e grande, disposte a coltello, che venivano compattate con una malta 

di fango mista a frammenti di laterizi e grumi di calce; infine uno strato di malta allisciato 

regolava il piano di calpestio: ciò sembrerebbe corrispondere al metodo utilizzato almeno 

sino all’inizio del secolo scorso, chiamato “Lu pamentu” (fig. 3), e ancora individuabile ne-
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gli stazzi locali. Analoga tecnica pavimentale costituita dal battuto di malta di fango re-

golarizzato, allisciato e lasciato indurire, si riscontra nella Sardegna meridionale con la 

variante del nome Su Pamentu.  

 

 
Fig. 3 -  Luogosanto, Palazzo di Baldu: lu pamentu rinvenuto nel vano κ durante le indagini archeologiche 

(foto di C. Cocco). 
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Le coperture dei vani erano caratterizzate dalla presenza di coppi ed embrici, rinvenuti 

durante le campagne di scavo per il cedimento delle strutture murarie. Gli stessi laterizi 

erano prodotti nella fornace poco distante, nei pressi della quale sono stati rinvenuti scarti 

di lavorazione (fig. 4)2.  

 

Fig. 4 - Luogosanto, Palazzo di Baldu: laterizi deformati e fusi insieme in fase di cottura  
(da PINNA, CORDA a  c.d.s., p. 152 fig. 10). 

 

 

  

                                                           
2 PINNA, MUSIO 2012, p. 326. 
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